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MULTIPITCH 
CORNO STELLA – ESPIRIT LIBRE 

 
SCHEDA TECNICA 
Montagna: Corno Stella 3053m 
Apritori: Alessandro Grillo e Ferdinando Dotti  il 22 sett 2006 in più riprese.   
Altitudine Partenza: 2800 mt. slm circa 
Altitudine Arrivo: 3053 mt. slm 
Sviluppo: 220 mt 
N° Tiri: 6 
Difficoltà: TD+, 6b+ max, 6b obbligatorio  
Attrezzatura: 8 ÷ 10 Rinvii, 2 mezze corde da 60 mt., utile qualche friend medio piccolo. 
Tipo Soste: spit con catena, attrezzate per la calata. 
Periodo di arrampicata: Maggio ÷ Ottobre. 
Esposizione: Sud-Ovest 
 
CARATTERISTICHE DELLA VIA 
Via omogenea su roccia molto bella, che alterna diedri a placche a lame. 
 
ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO 
Si risale la val Gesso fino alle Terme di Valdieri e si prosegue in auto seguendo i cartelli per il 
Rifugio Bozano. Si posteggia al Gias delle Mosche e si prosegue su sentiero in direzione del rifugio 
(da 1,5h a 2h per circa 750 mt. di dislivello). Arrivati al Rifugio Bozano si può dare un'occhiata alle 
guide per le vie del Corno Stella. Dal Rifugio, in 15 minuti si arriva allo zoccolo basale del Corno 
Stella, dove attaccano le vie. 
 
Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it 
 
TIPO DI ROCCIA 
La roccia è gneis-granitoide di rara bellezza, che offre spesso prese a “vaschetta” molto belle; rare 
prese nette nelle lunghezze centrali con scalata molto tecnica. 
 
CHIODATURA 
La via è totalmente attrezzata con spit inox da 10mm e le soste  con spit e catene a due spit. Utili 
friend medio-piccoli e cordini per L1 e L6. I tratti duri sono ben protetti, L1 e L6 invece sono 
decisamente più distanziate ma è possibile integrare. 
 
DESCRIZIONE DEI TIRI 
1- attaccare circa 10 m a sinistra dei diedri di “Avenida” (spit con catena alla base). Salire per roccia 
lavoratissima grigio-nera. 40 m 5c poi 5a. Primi metri non banali, spit poco visibili, nei primi 15 
metri obliquare a sinistra poi dritti verso un vago diedrino. 
 
2- superare un muretto poi una bella placca chiara  30 m 5a poi 5c. Facile ma davvero bello! 
 
3- portarsi sotto un piccolo strapiombo, superarlo raggiungendo una  lama staccata (resinata)  6b o 
Ao, poi un diedrino e una placca delicata 6a, al termine spostarsi a sinistra  sotto il vertice 
triangolare della placca. Sosta di “Alitalia”  20 m. 
 
4- portarsi sulla punta della placca e risalirla con arrampicata tecnica. Sosta in comune con 
“Alitalia”  35 m 6b obb (2 passi). Tiro entusiasmante! 
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5- superare verso sinistra un muro con piccoli “bombamenti”  6b+. Un’uscita delicata porta a rocce 
più inclinate e alla vena di quarzo, di qui facilmente, 5a (2 chiodi nella vena),  alla sosta sempre in 
comune con “Alitalia”,   45 m 
 
6- salire verticalmente verso un tetto grigio con macchie di licheni gialli a destra e quindi 
direttamente all’ultima sosta  45 m  6a con passi di 6b obb [ristabilimento delicato su placca 
(uscirne un po’ sulla sinistra) e diedrino strapiombante con uscita atletica (eventualmente un friend 
medio-grande utile)]. 
Dalla sosta una corda fissa di 5 m conduce ad uno spit sul plateau sommitale. 
 
Discesa: in doppia sulla linea di calate normali oppure: 
1 Dall’ultima sosta calarsi direttamente al terrazzino sottostante 45 m. 
2 da questa verticalmente al terrazzino del 3° tiro di “Barone” 40 m 
3 calarsi ancora verticalmente sino alla sosta del 1° tiro di “Barone” 45 m 
4 con 50 m si è alla base della parete. Discesa molto rapida, valida alternativa quando le calate della 
Campia sono intasate. 
 
Tutte le soste di queste calate, comodissime  in quanto arrivano sempre ad un terrazzino, sono state 
attrezzate con catena inox a maglia lunga, della Raumer, e spit inox da 10 mm. Ancora una comoda 
calata sul lato sinistro, scendendo, del canalone e al riparo da eventuali cadute di sassi, e si arriva 
sotto l’attacco della via a 10 m circa dalla cengia inferiore.   
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